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TUMORI:TDM, ACCESSO A FARMACI NON UGUALE IN TUTTE LE REGIONI 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 29 SET - Non tutti i cittadini nel nostro Paese hanno 

eguale accesso ai farmaci per la cura del tumore. Ci sono Regioni, 

come Molise, Basilicata e Valle D'Aosta, che non includono alcuni 

farmaci antitumorali nei prontuari regionali, rendendoli di fatto 

inaccessibili ai cittadini; mentre ce ne sono altre, in primo luogo 

Umbria, Veneto, Molise ed Emilia Romagna, che pongono delle 

limitazioni all'uso di alcuni farmaci rispetto a quanto indicato 

dall'Aifa; e altre ancora, prevalentemente Puglia ed Emilia Romagna, 

dove alcuni farmaci sono erogati solo su richiesta motivata 

personalizzata. 

E' questo lo scenario a macchia di leopardo che emerge dall'indagine 

dell'Osservatorio civico sul federalismo in sanità, realizzata dal 

Tribunale per i diritti del malato-Cittadinanzattiva e presentata 

oggi a Roma. 

In sostanza, quello che emerge dalla ricerca è che quando si parla 

di rete oncologica non tutti i cittadini hanno eguali diritti. 

Questo non vale solo per l'accesso ai farmaci ma anche per la 

prevenzione e la lotta al dolore, aree in cui si registrano le 

maggiori differenze nelle cure oncologiche garantite dalle Regioni, 

con livelli di offerta molto deboli soprattutto in alcune zone del 

Sud. Sul tema della prevenzione, ad esempio, Liguria, Lazio, 

Campania, Calabria, Sicilia e Sardegna riescono a coinvolgere nei 

programmi di screening contro il cancro alla cervice uterina, 

mammella e colon retto una fetta di popolazione residente inferiore 

rispetto allo standard definito dal ministero della Salute. Mentre 

si distinguono positivamente Toscana, Veneto, Emilia Romagna ed 

Umbria. 
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SANITA':TDM, IN 7 REGIONI PARTI CESAREI SOPRA IL 35% 

CITTADINANZATTIVA,VIRTUOSE LOMBARDIA,EMILIA.R,VENETO,TOSCANA 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 29 SET - Aumento delle difficoltà di accesso a visite 

specialistiche e esami diagnostici connessi al percorso nascita, 

persistenza di sospetti errori nella pratica medica, difficoltà di 

relazione e mancanza di informazione. Sono alcune delle segnalazioni 

raccolte da Cittadinanzattiva che ha analizzato le differenze 

regionali in merito al tema dei punti nascita e alla sicurezza della 

donna e del bambino. 

Dal Rapporto dell'Osservatorio viene fuori che almeno 7 Regioni 

(Liguria, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia e Sardegna) 

hanno una percentuale di cesarei superiore al 35% e che non 

accennano a diminuire nel corso degli anni. 

Spicca la Liguria, unica Regione del Nord ad avere percentuali così 

elevate. Lazio, Puglia e Calabria pur presentando percentuali molto 

elevate, hanno invece un trend in diminuzione. Le regioni più 

virtuose sono Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e Toscana. Anche la 

dimensione dei punti nascita, buon indicatore di sicurezza, registra 

notevoli variazioni tra regione e regione: i Punti nascita in Italia 

sono 559, di cui 158 con meno di 500 parti l'anno. Le Regioni con 

più punti nascita sono Sicilia (75, di cui 38 con meno di 500 parti 

l'anno) e Lombardia (75, di cui 8 con meno di 500 parti annuali), 

seguite dalla Campania (72, di cui 22 con meno di 500 parti l'anno) 

e dal Lazio (46, di cui 10 con meno di 500 parti l'anno). 

(ANSA). 
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ISERNIA. “Finché la Re-
gione non sblocca i finan-
ziamenti, l’azienda non po-
trà continuare ad anticipare.
E i lavoratori non percepi-
ranno lo stipendio”. L’equa-
zione dell’Igea è semplice e
la spiega il sindacalista Gu-
glielmo Di Lembo. Che fos-
sero tempi duri per i dipen-
denti lo sapevano già da lo-
ro, ma che di soluzioni al-
ternative a quella di non
percepire soldi non ve ne
fossero non se lo aspettava-
no.
Per i dipendenti dell’istituto
è stato avviato un rimpallo
di responsabilità che porta
dritti alla Regione. “Noi, nel
frattempo non percepiamo
lo stipendio da mesi, anche
se c’era stato assicurato che
le soluzione sarebbero arri-
vate in tempi rapidi”. A in-
sorgere adesso sono anche i
parenti dei pazienti ospitati
nella struttura dell’Acqua
Solfurea che, nel timore di
uno stop ai servizi di assi-
stenza, sollecitano l’inter-
vento di stampa, sindacati e,

soprattutto, della Regione.
L’azienda la sua versione
l’ha già data in passato: il
momento è critico e le ban-
che sono meno propense a
concedere liquidità, i soci
non possono continuare ad
anticipare proprio perché di
liquidi ce ne sono pochi e i
dipendenti non vengono pa-
gati. A questo punto la palla
viene scaricata alla Regione
e all’Inps. 
“I dipendenti- spiega ancora
Di Lembo – hanno un orario
ridotto pagato dall’azienda e
un’altra parte dell’orario
viene integrato con ammor-
tizzatori sociali e formazio-
ne che devono effettuare ob-
bligatoriamente.  Il tutto fi-
nanziato con soldi regionali:
è l’azienda, però, ad antici-
pato per avere poi i finan-
ziamenti dalla Regione.
Adesso l’impresa non può
più anticipare e il meccani-
smo si bloccato del tutto”. I
sindacati per il momento
hanno avuto un incontro con
la proprietà che ha spiegato
la situazione, ma non ha an-

cora fornito tempi e modi
per il pagamento: “Ha parla-
to con l’amministratore Er-
manno Battistini che stava
facendo il giro delle sette
chiese per avere un credito
maggiore dalle banche”. Per
il momento, però, sembra
ancora non essere riuscito a
sbloccare la situazione. I di-
pendenti, per contro, hanno
le idee chiare e adesso sono
davvero sul piede di guerra.
“Non abbiamo più nemme-
no i soldi per poterci recare
al lavoro. La situazione è
assurda: se l’azienda non

poteva anticipare le somme
che poi la Regione restitui-
rà, allora perché ha deciso
di tentare questa strada?
Perché, visto che continua a
dire di voler licenziare, non
ha deciso di snellire il per-
sonale? Ci sentiamo sempre
con la spada di Damocle dei
licenziamenti sulla testa. E,
ovviamente, senza stipen-
dio” hanno spiegato i cin-
quanta lavoratori dell’azien-
da. La protesta è dietro l’an-
golo, quindi.  “Protestare è
legittimo e bisogna fare di
tutto affinché i lavoratori

abbiano il giusto corrispetti-
vo a tempo dovuto” dice an-
cora Di Lembo anche se, al-
la domanda su quando po-
tranno essere percepiti que-
sti soldi e cosa sia possibile
fare per sbloccare le somme,
alza le spalle. 
Intanto i dipendenti restano
in attesa delle loro spettan-

ze. “Appena sbloccheranno
i soldi, pagheremo subito gli
stipendi ai dipendenti. Pur-
troppo è un periodo di scar-
sa liquidità” aveva detto i
dirigenti dell’azienda. Ma il
rischio adesso è quello di un
blocco dei servizi erogati
nei confronti dei pazienti ri-
coverati. 
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I dipendenti dell’istituto esasperati sono pronti a protestare. Di Lembo: “Giusto lottare”

Igea, le speranze
riposte nella Regione
Senza i fondi pubblici gli stipendi sembrano lontani

La sede dell’Igea Medica



AGNONE. Sarà presentato
oggi pomeriggio, negli spazi
del Palazzo della Città di
Agnone, l’ultimo libro di
Antonio Sorbo, giornalista e
consigliere provinciale del
partito di Nichi Vendola. 
Si chiama “La banda del bu-
co” e ha l’intento di raccon-
tare l’evoluzione della ge-
stione della sanità in Molise
negli ultimi dieci anni. Con
la prefazione di Antonello
Caporale, giornalista del
quotidiano “Repubblica”,
Sorbo analizza i rapporti tra
il sistema sanitario, con i
conti in rosso, e la politica.
Gli intrecci locali, tra affari
e parentele, che conducono
poi a realtà più ampie, allar-
gate a tutto il contesto na-
zionale. 
"Sorbo ci conduce in questo
libro – scrive Caporale nella
prefazione - nelle stanze
malate della sanità. Luoghi
che dovrebbero essere di cu-
ra e che invece essi stessi e
per primi sono dentro la ma-
lattia più grave del capitali-
smo moderno: lo spreco e la
corruzione”. E dagli sprechi
che hanno provocato un de-
ficit esorbitante, si passa ad
analizzare provvedimenti e

documenti che hanno carat-
terizzato la gestione sanita-
ria in questi anni. 
“Dal caso Husher – spiega il
medico Italo Marinelli, che
introdurrà la serata, facendo
da moderatore - allo sman-
tellamento della sanità pub-
blica, dalla vicenda "Black
Hole" di Termoli al duplice
commissariamento della sa-
nità. Il tutto con documenta-
zione puntuale, cifre, estrat-
ti di delibere e atti giudizia-
ri. Naturalmente si parlerà
anche della sorte dei piccoli
ospedali”. 
E la questione agnonese e
dell’ospedale San Francesco
Caracciolo non è stata di
certo messa da parte nelle
duecentotrenta pagine redat-
te da Antonio Sorbo. Il libro
del giornalista, infatti, sarà
preso come spunto per di-
scutere delle sorti del noso-
comio. 
“Si parla anche del Carac-
ciolo – ha spiegato il consi-
gliere - con la situazione fo-
tografata al mese di agosto
2011. Di come è nato ed è
stato consolidato il buco
della sanità, della gestione
affaristica e familistica della
sanità, del rapporto con le

strutture private”. L’appun-
tamento è in Piazza Plebi-
scito, alle ore 18.30.
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Ad Agnone si presenta
il libro di Antonio Sorbo
sulla sanità molisana 
L’evento questa sera alle 18.30
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A ottobre parte il mese di prevenzione Lilt
TERMOLI. ‘L’ottobre rosa’ è
alle porte. Sta per iniziare, in-
fatti, la XVIII edizione della
Campagna Nazionale Nastro
Rosa, promossa dalla Lega
Italiana per la Lotta contro i
Tumori, dedicata alla preven-
zione del tumore al seno.
L’iniziativa si svolge durante
l’intero mese di ottobre di
ogni anno ed è rivolta alla po-

polazione femminile, per tale
motivo viene denominato “Ot-
tobre Rosa”. Anche per il
2011, la Lega Italiana per la
Lotta contro i Tumori (Lilt),
Sezione Provinciale di Cam-
pobasso, ha in serbo una serie
di iniziative per diffondere la
cultura della prevenzione.
Grazie all’iniziativa ‘Ambula-
tori Aperti’ è possibile sotto-

porsi alle visite senologiche
gratuite in base ai seguenti
modalità: domenica 9 ottobre
all’ospedale San Timoteo di
Termoli;  domenica 23 ottobre
aCampobasso presso l’ambu-
latorio di chirurgia dell’ospe-
dale Cardarelli e  domenica 30
ottobre a Larino presso il Vie-
tri. Per informazioni e preno-
tazioni chiamare, da lunedì 3 a

venerdì 7 ottobre, la Segrete-
ria della Lilt di Campobasso,
al numero 0875-714008, dalle
10 alle 12. La sera dell’8 otto-
bre, sarà illuminata di rosa la
Torretta Belvedere di Termoli,
per richiamare l’attenzione
sull’ottobre rosa dedicato alla
popolazione femminile. Sotto-
porsi a visita senologica vuol
dire aderire ad uno screening

che offre la possibilità di dia-
gnosticare precocemente la
malattia tumorale e di abbatte-
re la mortalità in maniera si-
gnificativa. La Estée Lauder
Companies, rinomata casa co-
smetica che cura la bellezza
della donna, lavora da anni al
fianco della Lilt per dimostra-
re che la bellezza femminile
parte dalla prevenzione.



Nuova polemica contro le Guardie mediche a Campomarino

Turisti e residenti imbufaliti: costretti a pagare i farmaci

Solo ricette bianche
ai malati cardiopatici
XHANINO MASTRONARDI

CAMPOMARINO. Non c'è
nulla da fare in questa nostra
piccola regione, la situazione
sanitaria va sempre più peg-
giorando. Alcuni residenti ed
alcuni turisti malati “cardio-
patici e di pressione” denun-
ciano un'ennesima prova di
una sanità carente in tutto e
per tutto. Sabato scorso si so-
no recati presso la locale
Guardia Medica per “richie-
der il rilascio di una ricetta

per medicine mutuabili, inve-
ce a me e ad altre persone, so-

no state rilasciate solo ricette
bianche, cioè non mutuabili.

Quindi costretti a pagare le
medicine in caso di urgente

necessità o
aspettare il lune-
dì successivo”
per recarsi dal
proprio medico
curante per ave-
re ricette mutua-
bili. “A questo
punto ci chiedia-
mo cosa stanno a
fare queste
Guardie Medi-
che”. La sanità

molisana è completamente al-
lo sfascio, molte sono le de-
nunce di cattiva sanità con
tempi di attesa troppo lunghi
per qualsiasi tipo di esame e
sabato un'ennesima prova di
tutto questo. Un comporta-
mento, del quale i pazienti
non sono riusciti a capire se

“aveva finito il ricettario della
mutua o se è stato dato ordine
di utilizzare i ricettari bian-
chi”. Comunque sono com-
portamenti che mettono a du-
ra prova la pazienza dei mala-
ti, ma soprattutto, queste per-
sone, scherzano con la salute
dei cittadini.

Sotto accusa le Guardie Mediche
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“Il futuro passa per la sanità”

La campagna elettorale sta crescendo di intensità sem-pre più mentre si avvici-na alla scadenza del voto amministrativo. Le sedici liste si stanno presentan-do agli elettori e illustran-do le loro idee a sostegno dei rispettivi candidati alla presidenza della Regione Molise. In attesa dell’arri-vo dei big nazionali negli ultimi dieci giorni, iniziano a prendere corpo gli ar-gomenti cardine di quella che sarà una sorta di refe-rendum: Iorio sì e Iorio no. La campagna elettorale e la richiesta del consenso si sta basando proprio su questo aspetto. Intanto ieri a Isernia Di Laura Frattura nell’incontrare i suoi soste-nitori ha puntato l’indice sulla sanità affermando che 
il futuro di questa regione passerà per forza di cose per la sanità il cui deficit pesa nelle tasche dei moli-sani. Dal canto suo la lista 

Molise Civile che sostiene il governatore uscente at-traverso le parole di Ste-fano Sabatini invita a far votare Iorio perché è stato 
un amministratore capace. Discontinuità o coninuità, sono questi i due aspetti sui quali c’è confronto.

Il centrosinistra punta lʼindice verso il governo regionale e evidenzia i mali
Molise Civile è  convinto: rieleggiamo Iorio perché è un amministratore capace

 La presentazione della lista di Molise Civile ieri mattina a Campobasso 
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Isernia
POLITICA

Di Laura Frattura elenca le priorità:
lavoro e riduzione dei costi della politica

Paolo Di Laura Frattura arriva nel capoluogo pentro e detta la linea: sanità, la-voro e costi della politica in cima alla sua agenda. Il candidato del centrosini-stra è giunto nel tardo po-meriggio di ieri, accolto dai principali candidati delle liste che lo appoggiano in vista delle Regionali, per un incontro con la cittadi-nanza che ha affollato la sala conferenze dell’hotel “La Tequila” di San Laz-zaro. Nel suo intervento, Frattura ha presentato la ricetta che servirà a «cam-biare il Molise». Anche se il principale argomento della sua agenda è uno: «E’ sulla sanità che si gioca il futuro del Molise», ha detto senza giri di parole. Un concet-to espresso ancor meglio quando spiega: «Dobbia-mo puntare a garantire servizi di qualità, puntare sulle eccellenze. Dobbiamo lavorare per una sanità che sviluppi una mobilità at-tiva. E dobbiamo batterci per salvare gli ospedali di Agnone e Venafro che allo stato delle cose, saranno chiusi». Non solo sanità. Nel programma dell’ex nu-mero uno di Unioncamere anche lavoro: «Puntiamo con decisione agli investi-menti per lo sviluppo del territorio – ha detto Frattu-ra – per creare nuove pos-sibilità occupazionali, per garantire lavoro soprattut-to stabile». Terzo punto del “Frattura-pensiero”, i costi della politica: «Bisogna puntare sulla riorganizza-zione della filiera istituzio-nale con conseguente ridu-zione delle sovrastrutture e delle indennità». Il can-didato del centrosinistra, poi, risponde in maniera piccata al suo principale competitor. Iorio, accusato di non partecipare ai faccia a faccia con gli altri candi-dati aveva detto di «non vedere neanche» Frattura. Che ora replica: «E’ nor-male che non mi vede, del resto è dietro di me e già legge la targa». Infine una battuta sui fondi Cipe e l’autostrada Termoli-San Vittore il cui progetto, spie-ga, «non rientra nella con-venzione del  ministro per le Infrastrutture, quindi al momento è privo di coper-tura finanziaria».
Daci-Dec

«Sulla Sanità si gioca«Sulla Sanità si gioca
il futuro del Molise»il futuro del Molise»
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VENAFRO. L’obiet-tivo dichiarato è quello di trovare una stra-tegia concordata tra po-polazione, parte politica e addetti ai lavori, onde scongiurare il problema inquinamento nell’area venfrana. Con questi pro-positi si giunge a 24 ore dall’atteso consiglio muni-cipale monotematico di Pa-lazzo Cimorelli, con all’or-dine del giorno: “Qualità dell’aria nella piana di Ve-nafro. Problematica diossi-na”.  Il presidente dell’assi-se civica, nel rendere noti i dettagli dell’iniziativa, sottolinea come «benché in piena campagna eletto-rale, questo consiglio co-munale non vuole essere un palcoscenico politico, né uno spot elettorale» ed esorta gli intervenuti «ad attenersi a considerazioni ed interventi strettamente tecnici, in quanto si tratta di una riunione mirata ad esaminare, con l’ausilio di esperti, le criticità del ter-ritorio di Venafro sotto il profilo ambientale». L’ap-puntamento è dunque per 

ATTUALITÀ LʼAPPUNTAMENTO DOMANI SERA ALLA SALA CONFERENZE DEL MUSEO DI SANTA CHIARA

Diossina, un consiglio apolitico
Obiettivo: trovare

una strategia 
concordata

tra comunità, politica
e addetti ai lavori domani sera, alle 18.30, presso la sala conferenze del museo archeologico di Santa Chiara, in corso Ga-ribaldi. Come ampiamen-te anticipato da Il Nuovo Molise, numerose le pro-fessionalità invitate: da medici ad esponenti delle associazioni, dai titolare di due importanti aziende del territorio agli amministra-tori locali. Nel dettaglio, è prevista la partecipazione del dottor Nicola Ricci del 

Dipartimento Igiene e Sa-nità Pubblica dell’Asrem, del dottor Bernardino Di Fiore del Dipartimento Prevenzione Asrem, del dottor Lucio Marino del Dipartimento Zoo Profilat-tico Sperimentale Abruz-zo-Molise, del dottor Di Muzio Responsabile Ufficio Veterinario Regione Moli-se, del dottor Leo Terzano Responsabile ISDE Medici per l’Ambiente, dell’archi-tetto Emilio Galoppo del 

comitato “No Inceneritori Molise”, di Stefano Ghetti dell’Energonut e di Massi-mo Giaccari della Colacem. Per l’Arpa Molise ci saran-no Mario Piccirilli, il dot-tor Manuppella, direttore Dipartimento Isernia e il dottor Scocca Responsabi-le centraline Campobasso. Invitati anche i sindaci dei comuni di Pozzilli e Sesto Campano, nonché le Mam-me per la salute e la Coldi-retti di Venafro.                AD
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SANITA': MOLISE; ISTITUITO CENTRO REGIONALE FARMACOVIGILANZA 

PROVVEDIMENTO ADOTTATO DA GIUNTA PER OTTIMIZZARE RISORSE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 28 SET - La Giunta regionale del Molise, su 

proposta del presidente Michele Iorio, ha deliberato l'istituzione 

del Centro regionale di farmacovigilanza e informazione sul farmaco. 

L'organismo, già presente in diverse regioni, "é uno strumento 

fondamentale - si legge nella delibera - per il raggiungimento di 

prioritari obiettivi nel governo strutturale dell'assistenza 

farmaceutica regionale, in quanto permette di aumentare il grado di 

sicurezza relativo all'utilizzo dei farmaci e di ottimizzare le 

risorse sanitarie disponibili". 
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